ADORAZIONE EUCARISTICA Giovedì 3 Luglio 2014
O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Misericordioso e pietoso è il Signore,
lento all’ira e grande nell’amore.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza. 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole
e buono in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano
e rialza chiunque è caduto.

ATTO PENITENZIALE

C. Apriamo il nostro cuore al pentimento per vivere in noi la beatitudine dell'umiltà e della piccolezza a cui ci invita Gesù. Riconoscendo il nostro peccato, chiediamo a Dio perdono, per poterlo ricevere nell’Eucaristia.

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, se non ti riconosciamo quando ti manifesti nella nostra vita, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, se non ti siamo grati per le meraviglie del tuo amore, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, se siamo arroganti nei confronti degli altri, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

A– Amen

O Dio, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l’eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo soave delle croce e annunziare agli uomini la gioia che viene da te. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo figlio, che è Dio...  Amen. 

Oggi il Signore Gesù ci invita a trovare in lui ristoro e conforto per la nostra vita, soprattutto se ci sentiamo affaticati ed oppressi. La manifestazione di Dio ha dei «privilegiati»: coloro che sono «piccoli», che sono umili ed indifesi, come Gesù. La salvezza che Dio Padre rivela ai piccoli si accoglie ricevendo Gesù, il Figlio. E la Chiesa ci invita a contemplare il mistero della Trinità che Gesù ci rivela. Solo nel seguire lui, fatti piccoli e poveri, incontreremo Dio, Padre buono, che ci ama con infinita misericordia.
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Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo.

Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

Parola del Signore.   Lode a te o Cristo
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Ecco per chi sei venuto, ecco coloro che destano la tua attenzione e la tua lode, la tua meraviglia e la tua gratitudine: sono i piccoli, Gesù, quelli che non contano, quelli che risultano disarmati e disarmanti perché non hanno nulla da difendere, nulla da vantare, nulla da trattenere. Ed è proprio a questi che il Padre rivela la sua volontà, fa intendere la sua voce, permette di comprendere i misteri nascosti ai sapienti e agli intelligenti. Ecco per chi sei venuto, ecco coloro che attirano la tua tenerezza e la tua misericordia: sono gli affaticati e gli oppressi, Gesù, quelli che stramazzano sotto pesi importabili, quelli che subiscono soprusi ed ingiurie, quelli che non hanno neppure più la forza di ribellarsi, di alzare il capo, di rialzarsi, di gridare la loro pena. Tu che sei mite, tu che sei buono e comprensivo, colmali del tuo Amore, sostienili e consolali con la tua presenza.
Signore, che ti riveli ai piccoli e doni ai miti l'eredità del tuo regno, rendici poveri, liberi ed esultanti, a imitazione del Cristo tuo Figlio, per portare con lui il giogo soave della croce  e annunziare agli uomini la gioia che viene da te.

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce, penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza, possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno, testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
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Ti benedico, Padre, perché queste cose le hai rivelate ai piccoli. I piccoli: di essi è pieno il Regno dei cieli, pieno il vangelo. Dio ha delle preferenze, non è neutrale: i poveri, come passeri, hanno il nido nella sua mano. Davanti a Dio non c'è nulla di meglio che essere nulla, come l'aria davanti al sole, polline nel vento di primavera. L'unico merito dell'annunciatore è di essere infinitamente piccolo, solo così l'annuncio sarà infinitamente grande gioia.
Venite a me, voi tutti, che siete stanchi e oppressi, imparate da me e troverete ristoro. Gesù non viene portando una nuova etica, viene recando una coppa colma di pace. Non porta precetti nuovi, ma una promessa: il Regno di Dio è pace e gioia nello Spirito. È legittimato a proporsi ancora agli uomini perché conforta la vita, perché parla il linguaggio della gioia.
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Imparate dal mio cuore... Cristo si impara imparandone il cuore, cioè il modo di amare. Il cuore non è un maestro fra gli altri, è «il» maestro della vita. Inizia, allora, il discepolato del cuore, per noi, discepoli sapienti e dotti, che corriamo il rischio di restare degli analfabeti del cuore. Perché Dio non è un concetto, non è una regola o una disciplina, è il cuore dolce e forte della vita.
E troverete ristoro. Ristoro dell'esistenza è un cuore mite, senza violenza e senza inganno, una creatura in pace e senza presunzione, che diffonde un senso di ristoro nell'arsura del vivere.
Il mio giogo è dolce e il mio peso leggero. Come può il giogo essere un ideale per l'uomo moderno, geloso di ogni più piccola porzione di libertà, per l'uomo che nell'ultimo secolo ha lottato proprio per scrollarsi di dosso tutti i gioghi? Nel linguaggio della Bibbia «giogo» indica la legge di Mosè che Gesù ha riassunto nel comandamento nuovo dell'amore, l'antica novità. Ma amare Dio con tutto il cuore non è cristiano; anche ebrei e musulmani hanno da amare Dio con tutto il cuore. Amare il prossimo come se stessi non è ancora cristiano, vale anche per scribi e dottori della legge.
Io non amerò Dio, amerò il Padre di Gesù Cri​sto, l'Abbà, lo amerò come figlio. Non amerò il prossimo come me stesso, lo amerò come Gesù lo ama (non quanto, ma come, o ne resteremmo schiacciati) col cuore mite e umile dell'unico che è Figlio e fratello. Anch'io figlio nel Figlio, fratello nel Fratello.
O Maria, Madre di Dio,
conservami un cuore di fanciullo,
puro e limpido come acqua di sorgente.
Ottienimi un cuore semplice,
che non assapori la tristezza;
un cuore grande nel donarsi
e tenero nella compassione;
un cuore fedele e generoso
che non dimentichi nessun beneficio
e non serbi rancore per il male.
Forma in me un cuore dolce e umile,
un cuore grande ed indomabile
che nessuna ingratitudine possa chiudere
e nessuna indifferenza possa stancare;
un cuore tormentato dalla gloria di Gesù Cristo, ferito dal Suo amore con una piaga
che non rimargini se non in Cielo. Amen.

 

(Louis De Grandmaison)
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PAPA FRANCESCO:
Questo è il progetto di Dio; quando ha chiamato Abramo, Dio pensava a questo: formare un popolo benedetto dal suo amore e che porti la sua benedizione a tutti i popoli della terra. Questo progetto non muta, è sempre in atto. In Cristo ha avuto il suo compimento e ancora oggi Dio continua a realizzarlo nella Chiesa. Chiediamo allora la grazia di rimanere fedeli alla sequela del Signore Gesù e all’ascolto della sua Parola, pronti a partire ogni giorno, come Abramo, verso la terra di Dio e dell’uomo, la nostra vera patria, e così diventare benedizione, segno dell’amore di Dio per tutti i suoi figli. A me piace pensare che un sinonimo, un altro nome che possiamo avere noi cristiani sarebbe questo: siamo uomini e donne, siamo gente che benedice. Il cristiano con la sua vita deve benedire sempre, benedire Dio e benedire tutti. Noi cristiani siamo gente che benedice, che sa benedire. E’ una bella vocazione questa!
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Signore Gesù, riuniti davanti a te, ci uniamo alla tua benedizione per i doni che il Padre manifesta ogni giorno verso di noi, suoi figli. Ti benediciamo per il dono dello Spirito, amore di Dio affidato agli uomini e riversato con abbondanza nel cuore di chi si apre a questa grazia. Ti benediciamo per Maria e per i tuoi santi, testimoni che anche in noi agisce la grazia di Dio per unirci alla sua vittoria sul peccato e sulla morte. Ti benediciamo per la Parola che risuona nella comunità dei credenti per renderci veri ascoltatori e operatori di salvezza. Ti benediciamo per i sacramenti, vero tesoro di grazia, legami che ci uniscono intimamente al Padre tuo e nostro. Ti benediciamo nella preghiera e nelle opere buone; quando ci riuniamo per la liturgia e nel quotidiano dell’esistenza; nella gioia e anche nella sofferenza, perché sempre avvertiamo che tu cammini al nostro fianco e mai ti dimentichi di noi, tuoi fratelli e sorelle.

***********************************************************
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Gesù si preoccupa di coloro che sono stanchi e oppressi; ha a cuore la loro serenità e li chiama a sé, offrendo ristoro e un giogo dolce e leggero perché è Lui a rendere leggero il peso con la sua solidarietà e concreta partecipazione. Lui è il primo dei poveri, dei semplici, dei piccoli, dei miti; si carica per primo la croce sulle spalle ed è questa sua vicinanza che rende sopportabile e leggera la croce di chi lo segue.

 Il Signore, come un amico buono, chiama a sé tutti coloro che sono affaticati e appesantiti dalla vita: da quel pubblicano al piccolo gruppo di uomini e donne che lo seguono, sino alle folle prive di speranza, oppresse dallo strapotere dei ricchi, colpite dalla violenza della guerra, della fame, dell'ingiustizia. Su tutte queste folle dovrebbero, oggi, risuonare le parole del Signore: "Venite a me, vi darò ristoro". Il ristoro non è altro che Gesù stesso: riposarsi sul suo petto e nutrirsi della sua Parola. Gesù, e solo lui, può aggiungere: "Prendete il mio giogo su di voi". Non parla del "giogo della legge", il duro giogo imposto dai farisei. Il giogo di cui parla Gesù è il Vangelo, esigente e assieme dolce, appunto come lui. Per questo aggiunge: "Imparate da me che sono mite e umile di cuore". Imparate da me: ossia divenite miei discepoli. Ne abbiamo bisogno noi; e soprattutto ne hanno bisogno le numerose folle di questo mondo che aspettano di ascoltare ancora l'invito di Gesù: "Venite e troverete ristoro".

"Dio ha scelto - dirà s. Paolo alla chiesa di Corinto - ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio". 
*******************************************************************
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Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è affaticato e oppresso, gravato dalla malattia e dalla solitudine, e cerca la risposta nella grazia di Dio. Tu che nella tua vita terrena hai guarito tante persone, non allontanare il tuo sguardo da questi tuoi e nostri fratelli.
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Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è affaticato e oppresso perché si è allontanato dalla grazia di Dio, e percorre strade che portano alla disperazione alla solitudine. Tu che sei causa di salvezza per tutti gli uomini e hai donato il tuo perdono senza limiti, non allontanare la tua misericordia da questi figli di Dio che sperano nel perdono.
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Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è affaticato e oppresso perché indeciso di fronte alla tua chiamata. Di chi non sa gettare il cuore oltre l’ostacolo del giudizio altrui, della convenienza, abitudine, mediocrità. Tu che hai chiamato tanti a seguirti, dona la forza dello Spirito a questi fratelli perché dicano con fede il loro “Eccomi”.

Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è affaticato e oppresso perché si vede incapace di vivere in pienezza la vocazione matrimoniale, religiosa, al ministero, chiamata che appare troppo onerosa e povera di gratificazione. Tu che hai sostenuto la fede dei tuoi discepoli e li hai incoraggiati nei momenti faticosi, mantieni vivo il tuo sguardo, pieno di fiducia e di speranza, su quanti hai chiamato e si sono donati con amore ed entusiasmo.
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Signore, davanti a te ci ricordiamo di chi è affaticato e oppresso e sperimenta la fragilità della vita per la paura di non riunisce a vivere il Vangelo. Tu sei mite e umile di cuore: cammina al nostro fianco oggi e sempre. 
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